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doyano, Dal' che poi ne venne , che ribel-
latofi efpreflamente quel popolo ad Arrigo, fi
dié¢ principio a lunga e fanguinofa guerra,
Non fi ftette  lo Scaligero colle mani alla
cintola', ma chiamato in ajuto il General
Vicario Imperiale Guarnieri di Humbergh , en-
tro nel Padovano:, e diftrufie varie ‘Terre. f
Lo fteflo fecero i Padovani ful Veronefe ;

1313 finché due anni dopo quefti fi marciarono
" improyvifamente con tutte le forze loro fino
alle portediVicenza, con tale baldanza, come
fe appunto foflfero andati a diporto , e:avef-
fero in pugno quella Citta.  Prefero anche
il Borgo di S. Pietro, e gli diedero il facco
con tutte le fcelleragini che accompagnar
fogliono fimili avvenimenti. Al primo ayvifo
dell’ infulto balzo a cavallo I infuriato Scalige-
70, e con un fol famiglio fi avvio alla voltadi
Vicenza - ¢ -fenza perder tempo nel di 17 di
Settembre farte prender I’ arme a que’ Cittadinj
unitamente co’ Tedefchi della  guernigione ,
nfci addoffo a’ Padovani , e coltigli fparfi e
difarmati’, nefece crudel macello, ene con-

' dufle prigionieri a Verona oltra mille cin-
quecento , fra’quali furono Giacopo , e Mai-
filio da Carrara. E ~quefti mentre Padovs
per la ricevuta percofla trovavafi in grandife
fima ‘coftérnazione , ‘mofiero parola di pace,
Cane 'vi diede afcolto ;: e fu conchiufa nel
di' 20 di Ottobre , e con effa cedettero i
Padovani allo Scaligero ogni lor pretenfione
fopra Vicenza's Terminata cosi quefta guerra,
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